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Dopo la pensosità Bft,̂ p̂ uiepo 
grave, della lotta elettorale e quan-, 
'o la. testa è confusa e intontita 
3i /f]C!pn,te a .corrispondenze e a te-
leg|atnaii irti d! cifre e3i nomi bene 
spesso sbagliati,e spessissimo poi 
ignoti,. cosicché ' non sì -sa cooie 
raccapez'zarsi, un po' di distrazione 
tìon sta punto male. ' ' 

E quest|:^pe V ha procurata il 
CQfc^inO' Cittadella Vigodarz^f, 
nèo eletto deputato di Padova còlia 
sWletterav che merita proprio di 

,t§sere'studiata e'.clie noi conser­
veremo con gelpsaLpCyca qiiale un 
Uìonut^^nto per servircene ad ogni 
OG!oasipn0.> : , ; . . 

Riconosciamo innanzi tutto che: 
ifcGìttadèìlaba dato ragione alla 

^necessità da noi riconosciuta di un 
prograSIfiaj e l'evenuto adùnqu^. 
questo pròerammatnà —r lo con-
fessìamo — noi non siamo "Watt 

^capaci di rabcàpezzàrcì putito' ih 
it^nèirùni^nè igièfrasi sèBllitisté per 
cui Marinî  può cetìefe ormai la 
sua preminenza al deputato di 
Padova. 

Osserviàmp jnfi'^ftiblto una bof-
sa: il conte'uTttadella che fu por-
ì:ato tanto sugli scudi fino: all' o-
Dore massimo di Montecitorio con 
una votazione verairnente splendida, 
per numero, non trova in tanti 
stm'*Smmiratòri Uno che abbia il 
coraggio di consigliarlo,a non scri­
vere? Poiché egli è'^Smpre lo 
stésso 0 che formuli un'epigrafe 

^pèr la,morte ~dì quella Cdidàdra 
intellettiva che fu, a suo dire, la 
Fuà^Fusinato, o che pianga sulla 
morte di Morpurgo j>resso il Dio 
di Àbramoy ìsUfco e Giacàbhèj o 
canti della 0vìl̂ ^ l̂!tì» la èuâ  yboccd 
apre li guida il Umido vel e oh» 
gira gelido il jraggiOy,. o faccia 
l'attualeprogramma ce per spiegarsi 
come la calrna del lavorò non inter­
rotta e qpu rosa dali'pnda partigiana 
avesse per,la riiave là pace del porto 
nelle attuqse risultanze della Ì.V 
legislatura. » , 

Ma; gli amici non hanno il co­
raggio di fargli ciò comprendere, 
anche per tenersi ligi al detto : 
dagli amici mi guardi Iddio 1 

Noi, suoi avversari, non ci pe 
ritìap:ìo, però a dìrglialo, colla no­
stra abituale frariohezza anche sen­
za i(ìs.\,co!^ppgirie.di ahnegaziO' 
ne » dà lui' voluta; meno che 
scriverà e megìio' sarà per lui. 

Se. lo stil? è^Juouìo, gli elet-
tori padovani devono poi essere 
ben contenti del loro nuovo . de­
putato ; che confusione ed a^WftìOi 
deve avere anche nei siioi concètti 
politici. 

Non avrebbero fatto assai me­
glio se r avessero lasciato alla 
quiete delle domestiche pareti, ove 
vivrebbe potuto far brììlare di più 
le proprie doti per cui a quella 
vita è tanto adatto ? 

din!. La conootta dì^lcuni di que--
et*uVtìmi ha ottenuta la riprovazione 
di tótti.jyNon pochi inverò furono bs 
neQcaU da alcuno dèi c|̂ q|.tri candi­
dati —^i^'perciò si creiiettero ila do­
vere di moatrarsi ingrati» 

&3a l'oro fa fare questo ed altro I 

^- : ' '• -•- -.- I. - - - . - • ^ 
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Certi seggi vennero occupati sen­
za combattunento dai Savoiardi. Io 
uno era presidente un noto; indi­
viduo -^famoso galloppino— il 
quaìtì avrebbe voluto che lo scrutinio 
si fdceBSa a modo suo e sì indispet­
tiva quando lo si, richiamava all'os-
s.'^^^za della legge e!e|yjEal0. Del 
resto era in buona cooipagnia... e che 
compagnia ! . , , 

r 
i ^. 

4882, ora che fin dal 1885 ottennero 
di furio mettere sul lasirtco cólta sua 
famiglia, e |ier mìo oi5io partigìanOj 
e che per giunta dovette riparare a 
Lugano, ónde"'evitare gli effetti dèi 
famosi poiiziescbWreni deprotini? 

Se tutti i Gomani ruiralì avessero, 
come Castel baldo, giudicato il trasfor-
misino, a quest'ora^àlftóirébbe intuo-
nargU U^^rce seput 

Riusciremo 77 

:?' 
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Siamo venuti a conoscenza delle 
imposizioni fatte agli afQttuali dai 
rispettivi padroni. Bìcjaibo padroni e 
non pcopri^taniperctvè quella parola 
esprime. Ttus che hannO^^oluto eser­
citare codesti ^^vanzi^. del ; faudalìsmo 
sui loro schiavi della^glèba. E poi ci 
sì vepga a dire: che gli .elettori sM ô 
Uberi nella scelta dei candidati t... 

€ i i i a m i E i # : % ' E 
1 y 

DaUi'afW Cesare Parenzo ricevia­
mo e nella, nostra impariBialità pub' 
blìdhiamo questa lettera che anche il 

; nòstro corrispondènte non vorrà con-
j.siderare che come ano strascico elet-

vogliono individui di provata fede, oon 
d&\\-à (AQchAx Gìsnoi Se ancor per 
pocp^ia durava, questa snia^^gentile 
e , tanto colta Lendìnara avreb­
be dovuto assister^b nel prossimo ven 
tesìmo secolo ad ùnfanacrenismo, 4 § 
una Baronìa rusticalo marchioriana, 
collo stemma portante il motto: sic 
iiiVeo, sic volo. Speriamo la lezione 
valga a questi messeri eMtt^vistì, che " 
la frenesia dì potere fa si cbe solo 
per loro e pei loro eoguaci vogliono 
le. cariche pubbliche e aprivate, ono-
riQche e retribuitOj e lasciano liber­
tà di prova anche agli altri, non giu­
dicando a priori della capacU^più o 
meno, poiché anche al meno veggen-
tes i capisce coprire la parola u li­
vore del partito contrario. 

Bocca della verità^ 

- ' • ' -

:?: ' 

Dói resÉò la colpa è dì chi non îî^ 
struìscetÈltoost detto gregge eletto-* 
r^l^^mi e tale colpa^èi^princip^lmente 
dì noi liberslUjTSi Qui a Padova ^^ 
è doloro-so il dirlo .—•, J operaio non 
conosco la demarcazione politica che 
dietingue la -tfélìra "dalla lista tii/ver-
saria ; il»contadin%yota tìome vuole 
jkpadrone perchè altrimenti questi 
\tì scaccia dalia terra, delia quale ha 
ancora.!,dà pagare il fittW 

Adesso vedremo una innond^zione 
di croci a saziare le bramose cahiie 
d^etge.ntili e prémipi«' gaièWiHiif •̂ »-
sognà pure'^he abbiano una ricom­
pensa I Abbiamo notato a taccuìno 
alcune che ci erano state preannun 
ziate. 

Hanno brindato élla riuscita dei 
toro anfiiripni candidati governativi, 
no|̂ ,̂ è necessario che loro rimanga un 
ricordo,,,, una croce; è tanto poco — 
valgono nulla li.. 

tòrale ; 
Roca a 23 maggio 1886. 

Sig. Direttore dilWmacchìgliane i, 
PADOVA. 

^ 1 . 
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Mandiamo le nostre congratulazioni 
al comm. Btirusso del quale è in viag­
gio la promofitriè. Bel merito! Però 
créda il governo, il àuo fl'^pre^'èn-
tante non sarebbe riuscito se non a-
vesso avuto dalla parte sua anche ì 
milioni,,— Ed : il governo ha por 
speso qualche cosa; --- poi chi paga ? 
Pantalon I 

-t-A 'm^fi.n 

È noto che quando l*;ing.-Squrcina 
riusci nel Collegio di Cit^della-Cam' 
posàmpioro, Depretis gli disse: Bra 
vo Squarcina avete rotta la crosta/ 

Ora è stato rieletto il conte Gino 
— quello della lettera —ma è il ca­
so di dire: pezo el facon del buso/ 

1.^ 
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i^spii; (Nostra corrispondenza) 
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isro'X'E:aH)rirj:E3 
Basta tìsaminarelp specchietto pub­

blicato jeri à&W* Euganeò .per persua­
dersi quali e quWtte debbano essere 
stato le,pressioni governative e dei 
candidiitì avversarti (i quali lavora-

Fono col .denfirb). Non è possibile 
spìegara^flversamente IVesito della 
lotta. 1 nomi dèi nostri^^landidati rim-
Asero co^i illesi da qualunque consu* 
r a ; furono scoiifitti materialmente, ma 
moralmente hanno vinto. 

n 

La condotta delle autorità tutte ha 
iìiìut^eatp gli onesti e i buoni citta' 

I Oastelbàldesi hanno fatto ieri il 
proprio dovere, provando così ancora 
ùnft Volta, quanto robusta eWonsiBten-
te sia quellft falange, mai smentitasi, 
d* incorruttibili, la quale, conscìa dei 
suoi diritti, e fiera per Tonestà delle 
proprie convinzioni politiche, com­
patta protestò a mezzo dell'urna, quel­
l'esiziale trovata che è il trasformismo. 

Cenioguarantatrè furono i voi,i rac­
colti sulla lista Canestrini Ellero Pe-^ 
dMzzolivvertti aiftfliUra di Chinà|lia-
Tenani-Romahin. 

L'eloquenza delle cjffe rènde af-.^^ 
fatto superfluo ogni coramonto. 

Gli avversari polìticifula^iiicui lista 
nelle elezioni 1882 ottenne voti tren­
tacinque su ceutoveuti che n'ebbe 
quella per Ellero CQuestrini, pensata­
mente vollero aìttri'bttire quell'esito 

^ I 

all'influente azione del Sig. Mazzaggio 
Bernardino, agente del Collegio Ar-
meno. 

Avranno ora la ioWo, dì ripetere 
quell'asserzione per l'esito d'ieri, di 
una maggipiQ eloquenza di quella del 

L*affermazione conlenuta nel; nu-
OQero del suo giornale di Venerdì Sab-
bato, ch'io leggo oggi a Roma, aver 
io combattuta la bonifica Padana do­
po averla dif63a,cQntienó una soVeiine 
bugia ch'ella vorrà restituire franca 
per,; mio conto a chi da Rovigo l*ha 
regalata a lei. 

In,tempo dV elezioni Uscio passare, 
ogni còsa. Non c'è in Italia, oso as­
serirlo, candidato più indulgente ed a-
patico di me. .Lascio fare agli elettgjg 
ri eie che g i r o n o del mio nome,'e 

jJ^„gÌiQroalJL^r^e4() psirlìno la libertà 
-àelMngiustizia. ' . ^^^ , 

E,non le, avrei scrìtto se non fossi 
siotirò^ftlie la mia lettèrft.4|Bgiungerà 
a lòtta finita..,^, "'"" i » 

Ma al dì fuori della lotta c'è una 
questione importante per la mia pro­
vincia nella quale non voglio lasciar 
credere a chicchessia ch'io abbia te-i 
niito un contegno subdol^^^e deplore­
vole nel trattarla. 
. A Rovigo tutti quelli,che non, han­
no bisogno dì simili armi, affilata nel 
crogiuoli della menzogna, sanno ciò 
ch'io ho fatto per rS^bonifloa e pa­
dana, e .polesàn*. Edio posso . parlare 
a fipnte ben aUa^èl mio contegno in 
questa come in o'̂ oi altra questio 
ne, grazie a Dio, e, più cho a Dio, gra­
zie a •itoe stesso 1 

Se quell'arma tuttavia avrà giovato 
ai mie» avverafrij non mi lagnerò^Pr 
questo.' ' , •'. , ..^^^^,, 

Desidero però che ora che l'effetto 
è ottenuto, ella sig.-Direttore, mi usi 
la cortesia di pubblicare la presente 

- ̂ er la XìevMa che veramente avreb 
he dovuto mettersi in luce dal sig-

^i-' 

.V'f 

lEovIgo, 24 Rìàggìo. 
Gli eleitor^iradicali del Polesine 

hanno fatto ÌFPofo dovere; or tocca 
agli eletti. Mai ci fu lotta più dili||^ 
gusle -— mai Iplia. più decisa tra 
Vinti e vincitori. 
^ Moderati, trasformisti,, progrossisti 
sì unirono per schiacciare i radicali. 

I primi avevano par aè l'appoggio 
d,el govèrno, dei prefetto, dei ricchi 
proprietari e dal Comitato, una lista 
del fin {ìore deputi abbienti. Hanno 
innondata la provincia dèi loro ma­
nifesti, lelteraltfèlite ta^^^lzata la 
ciit^, e non ba3tanjg^.le^^ilnura, e le; 
caso, le colonne e le !porte, hanno so-î  
speso a fil di ferro i loro candidati; 
tanto òhe un popolano arKÌitò disse : 
'% te %ò. 'impitèài flÉlo.altro « guardò^ 
gn stracci all'aria «. I radicali non 
avevano che la buona càusa e due o 
tre gióvani arditi e perseveranti ÌEÎ  
propugnarla. Essi hanno accettato per 
interojl programma della Democrazia, 
il programma, del venerando Saffi 
vivo: di Garibalbì,(3ì Mazzini, di Ma 
rio, dì Bertani mórj'î ^ E, unaniioai 
nel programma prescelsero quattro 
giovani ì quali promisero di portare 
quel proaramma in atto per quanto 
Btft m loro. ADomensa la responsabi­
lità di quèltifcome dì quanti radi­
ca:!! verrft,i;̂ n|;..̂ anche eletti. Il popolo 
è stanco dì promesse mai mantenute. 
Le bellissime parole del Consolato 0-
peraio e lè aUr,q|;Associazioni dicono: 
« Malcontenti ma non sfiduciati noi 
toro||mo alla lotta ». E se questa 
volta tornassero indarno ? Che avrem­
mo? L'anarchia e la guerra civile in­
dubitatamente. 

Il partito dlflì operai che vogliono 
fare parte da sa crescerà a dismisura, 
sì rinforzerà del disinganno, ri||g^o 
aggiunto ai tanti disinganni che por­
tano. È più facile vincere che, non 
di usare bene la vittoria. 

rdeputfttj::radictfi unendosi posso­
no far molto per te classi diseredate. 

Essi non hanno fatto promesse im-
cante Fioravanti e dal sig. aw. Ber- possibili a mantenére. Si sono ìmpe-
nini i quali come presidente l'uno e *" " ' " -'•̂ = '̂ - ' 
segretario l'altro del Comitato per la 
bonifica Padana non hanno disprez­
zato anche nell'ultima fase delta que­
stione il mio modesto concorso. 

E per ottenere tale pubblicazione 
io faccio appello soltanto alta dì lei 
cortesia ommettendo ogni invocazione 
di legge. ! 

Mi creda,; 
Suo devot 

r i 
ì -

.(Nostre cori'ispondenze) 

i ;lj0n«llMisra, 23 maggio 
Finalmente l'urna ha dato il suo 

responso I: Un mi rallegro di cuore ai 
b|B pensanti del Collegio rodigino, 
che dignitosamente seppero dare una 
smentita alle mefistofeliche insinua­
zioni dei trasformisti. La lista radi­
cale trionfò su tutta la linea e ne e-
sulto anche per quelle care e simpa­
tiche persone che sono gli elotii. Le 
arti insidiose, te pressioni immorali, 
le ìntimìdaWònì, la questione per al­
cuni di vita e dì morte, ie parentele^ 
amicizie, ìl nepotismo, adoperati dai 
sostenitori dell inilc^ssibile candidalo 
Marchioyi, capitanati dal Massimo Sa­
cerdote lendinarese, a nulla valsero. 
A tempi niipwi. uomini nuovi ! Il Mar-
chiori ha ^aìto ìl suo tempoj ora ci 

gnuti di prendere come % obbiettivi 
immediati di azione legislativa certi 
punti». Non possono lasciare passare 
un giorno senza lavorare per uno di 
questi se non vogliono mancare ai 
sacrosanti impegni; non possono /ara 
Mua Bola transazione nel campo dei 
princìpiì senza dare al partito,|̂ àyinto 
il diritto di dire: « Lottaste anche 
voi per un seggio in Parlamento, non 
per gli interessi della Nazione ». Mai 
più grave responsabilità ha pesato 
soprft i giovani 

- , af'.i^ ?.,;'• 
en 

I - ^ 'S - Ì ^ "5 l r 7 3 - 0 in 
parlamento. La provincia del Polesine 
ove nacque ove morì Alberto Mario, 
ove Garibaldi fu ilMprimo deputato 
dei radicali e Ag08tÌB,Q.̂ > Bertani l'ul­
timo dei nuovi rappresentanti dice 
con nna sola voce: ^ Qui si parrà la 
tua nobilitate. 

Le elezioni di Teronà 

• W&r&nmi 94 maggio. 
(giostra cordspondenza) 

Le mie previsioni, benché poco lu­
singhiere, erano ancora lontane dalla 
triste realtà. 

Nel 1° collegìoy pareva che Bene­
detti potesse riescire.I moderali stessi 
sembravano temonti per tale candì* 

I , j _ 

datura. Ma Benedetti par primo gua? 
sto lo cose, non avendo operato oulla 
a vantaggio doUa propria ..olesìone. 
Poteva con un discorso t^lìuo tìlstAs*ià 
tnzzare la campagna, ^|^|||&pii.^gui 
il cdaeigUo datogli in tllflénso. Parie 
invece a Verona ed ÌDfelìÌci5SÌmai3Qen' 

• 

ite. E2li fortunato penalista non seppe 
improvvisare quattro parole i j lo j to 
meglio dì ìuirt?Ales3Ì, con un cilSir-
so.... repubblicano.... Pĵ on|iflél'o 1poi..M..̂ ĵ jK: 
asciamolo, lì.•^^^^^- • ^^m^ . •-

E qui Sì rivela li"'nòstro brtpimag-
giore. Non furono preparate le sia-
zioni nel priffiiT collegio, per modo 
che si trovarono sulla medeaìm 

lista Benedetti monarchico, AlesaFra- ' 
dicale,Pontedera progressista; il tèrzo 
candidato ^^H'i^l^i^a ora, ed il pri 
mo riluttante sino a 5 g io rn^^ 

Poi non ci fu unione nel pàftitd^ 
anzi addirittura l'''PP°sizkm^s*è for­
mata di gente diversa: t^^bbiicanì, 
monarchici, clericali .anchcy^(alcuni^ 
voti per Benedetti) eco. ecci Gli ope-
r i l^y^ l tà^ i^ neri882 •^à^rO'UQ 
700 voti di maggioranza tt Fiorini (di ' 
Sinistra), quest'anno,scontenti, si ten­
nero^ in massima lontani dalle urne 
cosicché il^enedetti (nome più déalP^., 
altri simpatico} ebX^p.^enà 210 voti 
• ^ y y ^ i g h i " nQl lé : -2 i ' àe?^^ 

tona. Il chiasso produsse W ^ i l f 
glie negli elettori.;,, ma in quelli dì 
parte moderata soltanto. 

Le Società operai© non sono legate 

nera^e :» occupendMJiWoppo d i^pl i^ 
tica, spendendo mol t r 'd iMWalr ia 
fuori degli scopreuoì proprìì ( 
dii per malattik e vecchiaia), dando 
spettacolo di lotte interne ha provo-
cato Ift^iiparasione di moUì 80C»;.Al' 
tre Società (Unione^ Concordia eceif̂  

i si consociarono per opporMiajjQ;;spa 
dronesigiare della Generale TOs vo 
l e ' ^ ^ m p r e parlare in nome di tutti 
gli operai, mentre i suoi capì e coloro 
che dirigono ì capi non sono ve?ì|^ 
perai. 

Poi vi SODO dei gruppetti (Ci|||jlo 
operaio, Circolo Repubblicano ecc.) 
che in tutte le elezioni vogliono ìm-
porsi disconoscendo ogni disciplina dt 
partilo. , .̂ ;̂  

^01 VI sono-1 capi che non vanno 
d'accordo. ArrìgossìMBresaola, 
perle, Fionn^ij^Alessi,'Euffoni, inutile 
dissimularlo hanno spesso idpe oppo­
ste, e contrastano, 8i|^|b6 laVvpUa 
l'uno si lagnà^Wlt'àUro.... che dan­
neggi il partito.si^^ 

Infine su tutti^|^J[)obri!Ia (d | g 
tore; dell'^dtg'e) giovane ricchissimi? 
d'ingegno, ma che spesso lavora da 
solo e che in quest'ultime elezioni non 
potè esercitare nessuna influenza gio­
vevole. 

Ma ancora ne! 1° collegio la disfatta 
non fu grave c j £ ì deputati eletti 
sono gii stessi uscenti. Invece nel li" 
collegio perdemmo dù#*:posti : qu 
di Caperle e Borghi. 

Caperla perdette perchàjg|jjia^j|eir 
dere. fi un ingegno fenomenHéì pieno 
d'erudi?ìone, ò un uomo altivis8imo.,S 
ma gli tì%nca il tatto pratico, la Wff 
renila.... -

Gualdo ha molti àvvèrsairiì.Bresao­
la fu combattuto accanitamente. La 
polemica dell'^rena passò,i limìM.i^ 

Però non posso precisare lo cause 
della disfatta nel secondo collegio, co-
me le dissi per il primo. Credo che 
ì moderaci abbiano fatto di tutto per 
riescìre. •. \ " ^ ,'4^ 

E così sia I Ci vorranno dieci anni 
— ha detto uno dei CspIPiersera — 
prima che possano ritornur possibili 
per la Deputazione Caperle e Bone* 
detti, Bresaola e Gualdo. 
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Se nòti S! pensa a rìordi Wé^UipAr* 
Sllld, 86 jpflttt si mantmfre l'union© U 
^isclplmu^còn frequenti cftnvsgni^g' 

e non si fa propaganda nei giovani 
se non si cessa di far la polìtica 
^sério delle Società di m^tuo soo-

CQfao non distogliendo queste datMnBiJ 
scopi bantìficì, -*- erodo che il danno 
é là: -vergogna saranno sempre mag-

m n i F r a un mese avremo le elezioni 
parziali amministrative. Si potrebbe 
vincer© ancora. Vedremo la odieriia 

ir battaglia ci avrà istruiti ! 

j — . ^ 

I " 

14, Baìdi-irntanii 13322: Lugli,m.< 
W S . g l 6 6 . MazzacoV^Èi^^ni.'83057SaP^" 
óhem ioi^ Bufi; ZntìàWnì m. 6776. 

»«»l«»gi|s^lI.>-T,GodronGh'im. 47j00̂  

Wevr&^v^. - " Itaritti 16798,, vo­
tanti 6b73 llB^biélìr m. 5709, Gàt-
'^ìli ò. toB, Bovio'o.5S56y^^ 

^ t t l r s a a . -^ Eìsultftto 54 sezioni, 
kcritti H5Ì18.potanti. IM^:: Pelagatti 

ad ini m 

ca. 4672. Peirano m, 4140, Legasi m. 
Nazzanì m. 3808 
(Vcrit^ì^95i, vo 

tanti 6250 ; auapoli îl6W80l6; éalciat 
"ì». 3538. Ferraris m.>3l84, Cifellì m. 

3380, Paf'quali 3345. 
e ^ g l ^ Risa l i la . — Eletti ; -Fq!:-

mickm. Levìl^Stì^erardinri». Bon-
'Ir 
i-

Èil'^offsaol— KisuUatd totale del/ 
IllHntero collòdio. InscrilU 13885, vo^ 

tanti 8709; Novilen^ m: 5170, Palloux 
m^ PP8 , ^syét p, 30^;2..J^rM^nti;-9, 

« & © n é v a j ; — Bel Santo ro. 3811.-
Saìni B o n ' ^ 3 8 8 2 , Parodi m. 4052,' 
Randatfoio m. 42S3,^Armirottì' o. 5945,' 
%i!^gr,ini 0. ,^§9 , Gagliardoii Q162, 
Tp,rtaro\o.,iO., 6^|97., ;•.-,>. >••..: 

; Eì3ultnii 38 seat.' 
s^r^iti 9806, voffi^ 573Ì: BM^ 
~ 4012, nettàri m. 3044, Rotando^ 

% i . %c| ' iu i ,48402, voimti ?79^:, 
Alìiìnì' i ^ r 5 3 7 l - Òanévàfr%: 534'3; 

^ ^ i t i a tó;5087;BérloÙo m. 4802. / 
^.^>Al0TOaBl«Is>lli-Ii'—:-Ri3uUato 73; 
xSQi'ìotì'u Inserita 1§517, votanti. 10891: 
•̂ «SroppftUo «), 760Ì Ercole ^..7237^* 
Oddone 0. GSOi, Bibbio W 553Ì. 

AKéséi'&èaiaièla I f . - r Kisuttato 25 
.m'tioQÌ. Borghì t i«^3006, Addrrii m. 
^%Òi;^Viik 0.2631. 

28 86zion;UInscritti .Q730,,v^AftÌll 3682, 
Ferrari Maggiorino m. 4128, Bor-

I gatta Carlo tn, 3459, Raggio Emiho 
' m/3373, FèrràrV Carlo m: 5591, Ga-

g;m4i Bisio Francesco oÌ 260, Norcia 

IiVsctTtti\l4084, votanli B228 : Buttmi, 
^^tf7;^1^tebllho o. 448^; ^Gi^^tìWi 
m. 3i39;%astìo 0. 2106, Gola Forre-
pi 0-. 120.4, dispersi 97. 

;m4a«5© BIS- — Coppino ro. 5?76, 
Sianollo m, 5137, Vftyra^.m. 5,138,. 
" teBitìW rw , — Risufffito 56 39-
aioftt. iHsèriul 15686, votanti 6050: 
Gacélli^/ FenBW^to.'r5805, Del Vecchio 
0, 5130, Adami m. 4232. 

.I¥ap®Ii I . — Et6ttiWGiu35o:,;a^ 
im, HM 0. mih Turrj m, 3972: 
XJoearo o. 3705, De Zerbi o. 
Mea candidato^ operaio ebb*» voÌ̂  1751. 
•-*"aisttlj ilf^-i- Eletti : Di Sarido-, 

mm^ 

Ia to 0. 6071, Simeon» o. 5032, Ca?' 
relli 0. 4479, 0:e Bamardis o. 4351, 
Rocco A m. 371 

Wtt|S0lt f l i ! ^ ^ Eletti; Placido0. 
4§6?,,;f"k,nr^3342. Curatr p. :^3Q9/ 
Yasiarini Cresi o. 3258, Della Rooca 
o : 3 l B 3 r ' " ^ ' •••• • • ^ • • • ^ . • - ' - ' • 

:-;aflsp0ll EW. :,^:.;•Elotti : -Patrue-
cione e , Sorrentino Q>J,Fusco m. 

5, Fortunato in. 5548, Plastico 
fio. 4453. 

^ #©l"èBS3!s'IS.— RUu'itato.52 Sez. 
Inscritti 10012, votanti 6993: Senise 
| à^ l l05 , LàfeaWa o. 5009, Lovito m. 
W8Ì, Rinflidi 0. 3992, Sale m. 3392. 

m.JSl^j Toinaca m. 3731, Impera-

•' l lWggia Càlaferis^ S. — Eletti: 
Denoto m. 6034; Dabìasio m. 5900, 
Nicolera 0. 5170, Nrtnni m; 4501. 

•^*^^B©ggfi©CalffitorS» U . —Elatt.»: 
Plulido; ra. 4842,. De Zerbi o, 4537, 

#Deblasio V. m. 4227. 
»^S,ftlciriito,"I. —--Esatti: Nìcotera o. 
6814, Pelle^èìnò o. 6290, Far ina .o . 
5733, WM ra.5237,Lanzara'o.'^49£f6. 

S a l e r r a o i l , — Eletti: Spirito oi 
4262, AlaiMó 0. 4323, Giampìotro o. 
3883. 

ITerasno. — Eisu!tato46 §^||j?ni: 
inscritti 1182, vutanti 7855, Gerull,irò^ 
4CÌ4,, Costantini o. 446Q, Óeriseia o. 
4069VScar8eUi o. 49C3, Forcella m. 
3515, Pauizi 0. 3411. 

€a<anf ia t . — .Htsuliato 35 se 
«iòni Inscritti 1070§,'votanti 4889 
SangiuUanoiq^297, Bonejjjto.o. 358 
CarofìSKa A m S o, 3087,^CondorBl 
0. 2274. 

CJatanii» !©/—^ Bìsnitftto 30 se-^ 
alftiiii Inscritti 8517, voti 5338: Grassi 
Pasini, m. 4713,. Cimbali 0i 3853, B.<^ 
meo tu. 2604, OaiLo. 2491, ^oftttroc-
chi o, 1993, D spoSì 96, nnlli 24. 

€»lrg€iiiil fl. — Risultato 26 se-
ziont. I n s p ^ i 7717, votanti 6159: 
Fiìì 4stolfon9^^,m. 4422, Laporta m. 
4204, Gangitano m, 5325, Contariniv 
p. 2589, Maccalusp b. 1044. §mr 

tìSrgciìtI t . — Risultato di 17 
seiionì. Inscritti 5160, votanti 3323: 
Gallo o: i ssa , ColTiri m. 1759, Co-
'W.̂ «*̂ j q4ffert?|.<iRRe. ni.' 1153, Cacpr 
PMeaje C997;, pasp^Ua o 69^,; S.po-
mP.o, 640^ Antinori o, 4?0, 

^l,^j|iali»® ì , — Risujtato, 49,,s% 
2,io9Ì,inscrii5ti 12323, botanti 3622: 
Piccardj 0, 2813, Fut,ci o. 4073, ÒriQ-

m:2729i d t p i S l o o. 2221,, Delep o, 
?9W;i Pantano. 0. QM-V^A'Ht^/Bo.nr^ 
352, Pe -̂rrope Palladino,; o. 2732» 

SasHsiriJ, — Risultato di 28 R&^ÌO-
ni; lo.scritti 5435, votanti 3800: Urna* 
na 0. 2710, Ftìrracciù'o. 2587, Gàro; 
Vfìlti 0.1189, De Suni 'm. 852, ftrnl 
netto-0^740: ^ ••^^^•- ••• 

S'élersiaas f. •— Rìsnltnte di 40 
stìsiotii. Cuccia'S'Bione o. 3856, Pa' 
ternostro AlesénridrO o. 3 8 0 ^ ^ | ! t p i 
Francesco 0. 3526, Pagi io Mario Gin i 
seppe 0. 2868, Paterno 2435. Indelicato . 
Mariano o, ft1t2, Morana Gìovambat'* 
tiaia m. 2259. - , 
, C?®te0 ' 1 . '̂— Risultato llS^ezioni. 
inserita 26048 ; Sperbnì^ m. 6l29,.ge-
lini m. 5996, Giudici m. 5799^ B Ì « -
loUi 0. 57 Ì l ; AdaSidli; o. 5257, fe^ 
gKi m. 5229, De Cristoforis ò. 2981,' 
Avopradro o. 1278, Bissbfero b. 1153; 
Fantuzzi o, 283. ' 

fe'éiiao «:. -— Rìswitatoi88 sezióni. 
Inperìfcti 1.7982, votariti 3974: Marza r 

; rio oi'6656, MarteUi o,;tì60,VÌgoni tóV 
• MÌS, l^rineu; m. 3927;Rubini'cl. $1Ì6Ì 
: Pbzsi of^562,'BarùffoIdi b. 9167." '-' 

Crpaai®!rBa,.«,, - - Risultato df 45, 
9ozioniV'Inscrfttr41926,\votanii 6863: 
Vacchini é. . 3901,^^^^ccHf'b. 35^0, 
Oadorinl I"v3163. Mori o , 3 l 0 2 , ; ^ | ^ 
n / m 29l3, Lazsarò H> ^574. FforTsf 

. lCrp?M,«.w^ ? . V - .•In?crit|L,.i?p21, 
vptanti 7472: Genal% m. 4092, Rosst 

\v^. 396i, Boneacbi Ó..3242, Chì?tolifti 
1341),,foschi 0. t^32. . - : 

,i1gf4aì̂ ^@.̂ .̂,-r:?]li]|s?ritti 23495: Forfi, 
0. 65^73, ,Pani??a o; 4512, |)'Arco m. 
4^88, Moneta, ^p. 3953, ÓobeU» ^«3667, 
^le.^p 4 2980, :I>oMa 03, 2930. Man-. 
c a n p J I sg5jQnt. 

, M i l a n i ! f. r^r Procl^m>t,i eletti,; 
Cavallotti 0. 10252, Mussi' .0. 9605, 
MflfQ p. 9464, 'Marcora p. 8399, Co­
lombo gì., 7480. • 
.•.,p§lsas\as S . — Rlsu|ta|.,o 7Q sezìp-, 

ni, Ipscrittj 17093, vptfriti giOS : Boa-; 
fadini m- 89fi9, Carmine m. 5505. Cai 
sati,|^i 5895, Croc^p:; S?Q97, Decri'^ 
st̂ ofori, MaJ^cchia <?. SipOS, .Malpeli» o. 
2672, ^ayesi'p. 3357, Spia n .̂ 5,26.8, 
Taverna ^ . 5326. 

rtllliBBii© € . —r Risultato ,52 sezio­
ni. Inscritti 1136Ò, votaptl 5507;. Ga­
gnola pv:3^^^,<;3onti mi 2585, Mai^c-
chi 0. 2415, Reminolfi 0. 864^ Cerosa 
m. 230i: ' 

p r e s e l a f i ^Risul tato di 99 sez. 
inscritti 23095; votanti 8946, Z^nar-' 
deliro. 7875, G^i-ardi o. j8497, Barat-
^ie?l 0; 509 l , ^^n^ )d i^ j452 , Comuni 
0. 2045, Finzi m. 1820; Ballottaggio 
fra ì due ultimi. 

\ ^»rcfllw;^«;'^Ri3ultato'^di'57sez, 
Inscritti 12209, votanti 4331 : 'Pl^^> 

;Ulisse » 3 4 1 7 , Gorio o; 3803, Pavon. 
0, 3087, Barbieri o. 2748,NoVa o. 802? 

iPIébftni m. 619.̂  ' •' 
i B©*-^®»»© * . — Risultato di 62 
Isez. Is^mtì 14526, v'ofc., 34|^8. Snav 
venta o. 2600, Cucchi Luigi o., 2251, 
Atiardi m; 1627, Suardón^'-iStìì, Ta­
sca o. 1040. B r e s c i » 0.^1280. 

! "•«érgWwtt«-«.^'-":^'Rbndali m.2155, 
iRtiggeri 0. 2147, Engel o. 1808. ; 
ì" • BeBuewcBsS®. —-Eletti: Sannta m. 
Ì7938, Riola m. 7323, Polvere in!^7288,l 
iMellusi 0. 7233, Moscatèlli'^. 6396. 
f^fCs&màp&hmmu^ t . — fe'Bullato 29^ 
i sezioni: Catiérini ò. 2327, Di Biasio 
io^ J ^ l , MascDH m: 2Ì91, Quarto àv 
rBelgiotOso 0. 1865i Carissimi 0.4648, 
iDtirVasto m. 1390. 
i •"CaiM|5UÌissiHa4ii t i , — Risultato 36' 
sezioni: Inscntri 9258, Votanti 6175: 

1 Cardarelli m. 5205, Fazio o. 34^3, 
1 Falconi m, 3321, DiitWo o. 3045, 
JMm%inoo.,2145; " •-. '̂  
l ff"a44ÈjìBasas''®,i., — Risnltato 29 m-
; zioni. loBcriti Sfoé: Grimaldi ra. 2199, 
'Chimìn'! 0. i^lf. Lucifero m. 1944, 
i Correa m. 1321^ D'eè'ètta 0. 2356 

l^iatceaBstu. — Ruspoli m, 4693, 
iOs'ciati Galtì;i'.57,o m. '55/3, PaVqunti oi-
;4533, Cipelli Vittorio 4410 (Ei-ttì), 

a, •— Lugli m. 9613, Bai-

E-Saccheiti 9181. 2;AnoUni 0. 693 
letti). 

f^ . ra®3l'^iia»-*^.'Gandoìfl;;^ c S i l l ^ Ta-
*kcehr'Sf'4895/~BonasÌ^t' 4642,' Ma-

nolti mi 4632, Razzaboni m. 4632. 
-CaSaàJBorW'SS,".— Risultato 23 sH^ 
critti 5474. VotantiftAlOa: Cefaiy 

,^J28St, Co i^mt r ì m7j l96 . Corna, 
f i la? 2I3Ì, Ourcio m. 2535, Gu^is 
0. 1752, F a z z a i 1359. 

C^^a i ' é^ t . -^ Risultato definitivo : 
Insci^itti 18284, votanti 11540: B î*«!li 
o. 5909, Teti m, 5Q0l,;Oomin o. 559|^ 
Oocozza 0. 5563, a|§.!^tflgnà m. 5S57. 

€agert|i!i&$,->^RÌ8ultato28 Sez. In-
Kcritti 5206, votanti 3837: RosMò o. 
3803, Do Renzis o. 2499, Amore m* 
1865, Golia m. 1597, Broccoli o. 1481, 
De iSinibne :0. 1893,ira:LàUronzana d. 
2043 Petronio,.0. 2212. 

:—fRìsuUato 33 sezjont. ta 
eicrjtti 8802, votanti 6606 : DJ.RJ tJiss^ 
m, 3674, Toscanelh Gni.sftppe m. 3447, 

tflosmi Narciso nfi. 3340, Panaltoni 
Cario^Wr3300, OrsinrfBironi' Franco 
aco m. 3305. 

aio nì%^.pochisaimò e j Q j ^ ^ 
retribuito, dimodoché deve patire la 
fame. L*ha sofferta per 3 anni, o gli 
t<icca sMfìrla ancóra per altri dieci 
^nnil fe?|trasBÌar^ttie8to pepsìero^j^ 

overe òà tutti p ^ H a l i a n i . U W l b di 
aiutarlo, ~f 

^^Mi rivolgo quindi a i V08Ino 
provato patriottismo acciocché vogliate 
adoperfirvi mercè; il vostro giornale 
ad agitaro ^usstà patriptica opera,' 
piî omo vendo delle Goilette, private 

ubblichtìpMn suo.f<ivorG. 
^Vi manderei pel IMndir izzp^^^, 
dovranno essere spediti i denari. » 

• , • * 

^ h i i * ™ * ^ ! " ^ <• • i ~ T i i n t e g ' ' " * w 
^.r-^ 

Corri 

iJrf'Lf "VIUT^IL'SS 

1 ^ 

tot! 

- • 

-^! 
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Grande Toentro di vita democratica 
à filano, ma. c(uan'to 'più ^Jì^enace njei 
proplUi' iibéVaìi e nogî ' intendimetiti 
radicali^ tanto più Milano ò contrarla 
alle t^ager^ ìpak 

Lo, pròva il fatto ohe,|iQnocch|-Viam 
— 'il platonico socialistar^i*^ non è riu-

: 

scilo,a raggranellàfe tanti voti quantr 
n » M b e nel 1882; ed il fremente Bér^ 
retta —., y^erso, il.quale ci.JfucvjcWE va-, 
gti^ggia^ dcî  p ^ ^ t e g g i ^ ^ i : , i t ? c o ^ 
suiti ™ non ha avnto nemmeno 1000 
voti.' . J-^'-'-'^ 

1 nomi doi candidati democratici u-
scirono. v,î yo^ Ì̂9svd l̂l'.iìTna. r.ipp.i?ti&rô .ri<?̂  
u seguente numero di voti: 

Cavallotti Felice voti 10252 
Moussi •Gjusepiiè -m^ms ' 

Màircófa Giuseppe; 

^ A quinto, deputato, rappres^Qqtant^ 
delia ^inor,an2ai v%nne, eletto;:, 
Gblorobo''pl^f. G ìKppo con voti 7380 

» 8392 

•'ISi»wlg®. - -Venne 'coindotto agli 
oéfoWi ?ip(^sf^oglìelmo pLotto, ofe 
timb '̂̂ ioVane, ché'^cbiiitìraè' per \k 
pU0a: cbnr%FjÌ3a^dL^ fUiftlconvinto 'i-
Caldo propugnatore de lijdee radicali 
e .chemorl si può dire sulU breeciR, 
nelÌ'K'b,*"cKé; éa^'onta^dsìlà ' m'aUutia 
da cui erl^«faitto^\f^ ttna^9|5?rzo 
eroico^; n^^ portare il proprio Votn^l-
l*drnav • - t ' ,' -. :'^^È^--

l funebri sono stali puramente ci­
vili perchè ili Pasotto-abborriva ^per 
istinta»e per convinziona da" ogni i-
pocrisia. ' ' ' 

VÌeM©^Jàf^" Per la'commemora­
zione del' 25. anniversario (iella morta 
di C^miìlo'Cavoiir, il confa Tiefàlb/ 
presidente delPAssociazìoné 'Costìtu'-' 
zìonSVfi ha direttn invito a Bonghi, il 
quale haaccetti^g^^d» .Venirla Vonesia 
a^commemiorare | a data'della perdjt» 
delt sranda statista. : ì ' : ' «» 

f;V^vRma|do, 20 — A. Bellem, 30 
G.Riel lF20'— P. Menato 50^ 
N. 15 ~. G. P^ir|r65sK5(J — P. Bà* 
rateili 50 — Dl^^hi 50-^^ L. Zutnti 
50 — A, Borsanf^^—,G. Varagnolo 

50 — A; Za^ i^ ì . 50 -^ t . Sgaravatti 
50 — R. Baccbetti_30 — F. Galanta 

pVe 1 — A:. Dal Bianco cent. 30 — 
S. Poli 50 — . 1 . Bo 20 '^' M. Marco-
î*̂ » *0 - " J . Monti 10 - L. Dalla 

Nora 50 — Raccolté^^fàl negozio pa* 
ticcìerìa Vianellb lire 3 95. 

o(far|>g:Cohtinuano a riceVersJ 
presso il aìff. Oortivo Teodoro, aarle, 
PiBZSGiVà Pedrocchl^ 

perchè 
colto in flagrante questua; R. <^, perchè 
impiotato ài furtàfiqualiftoalo di un 
paio^di caÌzoni;;p. F. L. perchè au-
toro di furto; mediante rottura dèlia 
pòrta di lina caineraj dì un cilindro 

' « ? • • 
h' . - i .h 

- — :-*-^ ^r,:.—:-rU-Ì 

Ieri vennero arres ta t i*^. M. 

1 -

: 

I^J^ilMla ftre 4 pomi fa collocata .so­
vra la ^propria base la statua del ge­
nerale GaHbaldì.P Inchiniamoci' alla 
efa 

1 1 

Gli altri candidati delta consorterìa 
ottennero quindi i yoti seguenti: 

CqrrenM Cesare yt^MOQ-
Bonfadìni Romua,ido ».. 7063 
Benaralli Tomaso > 680 

'i ' iU 

©I gfando uomo I 

ili sbBttlfiQ. à^\\Q macerie contenute 
numero:''dvqaegt<s perìo-

nma d orò, ciondolo d^p^o w,«n*a« 
n^llo dajonna- ,^ , , H « p e r ^ 
trayventore alla soPii^gfirfnza spoqialè., 

W s s a © ftì)B?Ì^©.f3#,o,rr^ Jori v r̂.̂ òj 
le ore 42 per, motivi d'intorosse certi 
Reali Carlo e Bonaldi,Emilio, entrambi 
abitanti ^,,Vjia Conca,riola cappelilaij 
vénnèrqoa contesa fra loro^o' qnitì 

spassati alle vie di fatto, irprimo presa 
uhà fbrnia da cappello ed assestò due 
dbrpi sulla testa al eeeòndb prodtlcen-
dogli una ferita lacero contusa gua-
riBile cVedesi io 5 giorni. ' ' 

H 

m 

Wimmlm'm^ìéìék T> 

Allo ore' 4 

. 

•il;t. ri 

;.•7lfE?.^prt 

, ^ ^ -

voti ; 

. . . . ^ j I ' . = | i r r l - r i . ; i i l 1 i _ V . 

*̂ bàR4tìa,y sn'oìaUatì ebbbro questi 
^ . • . 1 r ^ • : ' ' I 

Beretta Gin^oppe voti 945 
:^hoCòhì-Viarii Osvaldo, B., 670 

Palili Àngolo 

|j,,c^Ddidato cqsidetto, agricolo, ebbe 
questa splendida votazione: 

^ p ^ i 1385 

sconfitta delle due anarehie.-r la gp-
vernativa e la socialista —^nelj^ De-
mocrazìa hanno véramente trionfato 
le idee aanamenle liberali e ì tirincipii 
a ordine. , 

• . , j • . • -• . - . ' I L 
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M ; ; . ' : . i-1 

J, 
1 
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1^ 

Per sé stessa" 
. * • lamo 

H> • -^ 

dotto chiaro prevedendo anche una 
sola elezióne invece di due --- è'Un 
fatto ' tr iste; ma noa sì può hegàrb 
che essa, sia il risultato fittale della 
immb'ralità'dì un goVerho, che ha falto 
la igiusti^ia soggetta della polizia.' 

1 L'elezione di Cipriani ,è una grave 
.protesta. Può addoto'rarW'có'|Sr«hf 
Svogliono' GÌié alla ctìri'éttà fjj^zìoné 
fdell^ libere ; is^tpjoni ^ corrisponda 
^razione cosciente ed illyminata dei 

Cittadini — e noi siamo fra coloro 
\ che quella e!éz*moe doplóraho; -^ ma 
non può non rìca^^^re, in tutta la sua 
triste gravità, sul governo di Depretis, 

ì che, violando la giustizia, snaturanllo 
la funzione parl.amantare, ha provo­
cata cosi enorme reazione. 

Così con noi la pensano, fra gli ^l-
tri, ia Lombardia è la iìi/'omct. 

LO SI SOÙGOmAt 

gncola 

l 
dmi m- 954:7, Mazzacoruti m. %%i 

Si scrive alla Lombardia;: 
€ Dal Trentino ebbi; tristi notisia-

risguardanti le cond lWni* l ci tff i lW 
itaiiino Sabbadini-rr colui che guidò 
il martire Oberdan oltre il confine 
auatriaoo,'© cba fu condannato per 12 
anni nel carcere di Suben. 

1 condannali polìltli austrìaci pos-
floio spendere a spese dajlp ^tato sola 

pel valore di mè:^m lira ciicaj pel di 
più devano adoperare propri denari. 

Ora l'udinese Sabb&dini è poveris­
simo e da casa suâ  non può ricevere 
nulla. !»« 

Egli si ìiigegna a. lavoiars da caU 

nelf ulti 
dico: • 

La diffusione deljo Cassa rurali, 
V. Niccoli -^ La nota pratica del 

mese: Falciatura dei prati. 
Il risparmio dei, fanciulli.. 

''-'- Federico. Gnglielóao Raffeiseni ^As^! 
sociaziohe dei sOdalizì:*ruràVì còòpe** 
ratìvr tedeschi ; e la Cassa a ^ 
Centrale di Neuwìed. 

Un cqniitato per r istitijz^ione Jti 
Lomhardia dello Qasse eurali. 

Costi^uisione legalQ- deU© Gasse di 
prestiti di Foéh e di Zorzbi. 

Rassegna della stampa. 
Atti delle Casse'di prestiti. 
Pubblicazioni ricevute. 

; -^ Ecco la quinta lista ideile offerte 
per^'ùna corpnàa Giuseppé^Garibaldi 
nel giorno della maogurazione del 
monumento a nome delrmtero popolo 

• padovano : 
,G. ^ichelon cent * 20 «r- C. Via-

: nelli 2 0 — G . Mastro 30,— N. N̂  20 
—. Stiasui '20 — Marchetti 20 — Z t ^ 

:niboi?r20 — N. N.'lìre 2 — V. Cap-
^peilini ^ent. 10 r - N. N. 20 - : P / Q . 
/20U* G. Colie 2 0 - ^ B; ìf., A. B. 20-
- - Rossàti 2 0 > - Russati 20 — Cas­
sini 20 " - ' N : N ^ 2 0 - - - .NV'N. 15 -
Gio. Batta^Bedin50 -r̂  :GiCeBc 50 

G. Peghin 30 ^ V. Fortunato ^0 
G. D^ l^obil» 50 — ?, J^i^tip 50 

~ q .ba l Medico 50: 
^ f. pa,r.tinl50-

G. Bfòmbilla 50 «r Fral^!ì}i^brtoli^zz\ 

8GM% ^ — P., Zi.npn 25 — L. Maz­
zoni 3d T- 4- Mantelli 3P '^^$P'^\ 
tVR,50'-rT.;Veraa lp.^^ | l t? |0 'G.-lÓ, ^ ' 
C, Eir^dAo, ^ , , - T. ?afesi \m J r -
N. {̂ . 10 r - V.ll^tfm. 10 4 M^N. 
liiro 1 -r L. Tiatto cen^ .29 — U, 
Stuppani 20 — N. N,.l,Of,W-N- Ca-. 
prioli 20 — Gastaldi '^ -^ N; N. 10 
— A. T o r m e n t o -^ Riszi e VarottO' 
50.— N. N. :25 -« N. .N; 20 -^ M, 
Mattiuzzi 30 — A. Zerbinelli 50 — 
P. Bemonsgin 20 ~ Fiscon 40 -f* V. 
Maggia 40 — L. Schuster lire 1 —̂  
G. Magurotto lire 1. — G . Zatta 50 
N. N. 20 — 0. CaUavara 50 -rr- N, 
N. 30 -^ V. Bolla 50 -«. G. Dominai 
0[r^.Q. Do 30 — 0. GagUardoti.30 

le . Branai 5Ò . - B. P'eugo 25 — 

i 

pom; di retri veniva accompagnato in 
questo CÌVICO Ospedale cèrto Uè Mar-
to Gio. Ba^ta d'annKj^,da pomeliCft 
(^e\luno) perchè, .̂ â lê tt,!̂  ù,i n?.aniâ  
re!igÌD|j|,5gi^|V3getfar^^i sô t̂ o i\ \v^^ 
n^l^yifipir^anEpi^olM nostra i ?1î ì̂q̂ i% 

T « a l r o 6ai*S8>a!<II. — L'operet( 
ta Le cam^c^^a dijCprnej^iUe.^ piacque 
assaip,Qrìl*;ottimà eseoozionet 
Urbinati fUi^l^plaudiUssimà'^,e così 
applRuditissimi furono T. Poggi, L. 
Poggi e la graziosa signóra Palombi. 

©ttimaménto'i cbmjfeparac'chìVézzi 
Tisrono bissati. m 

— A- PAftsipiSO 
1 ^ ^ , Pintpn.^O 

glasserà l'operetta si rablica ed il 
teatiro farà plâ ;(? ?^ppo 
: ^ 5 | » 9 | ^ r « M p a dei pem d j ^ 
che eseguirà la banda del 35° Hoff-
éVmll\TFàritflrklas^Va àall^.VVèfl 

IJ 
1. Marcia - - Suppè. 
t Sinfonia - r aU^Mmo: Telir- Roa-

3;'Valizer^^-^ Boccàccio —u^ppè . 
4. Rimembranza --i-.1:(VarÌ0Ìà per Clà* 

ri no e ^trombone) ;-r? Gioiìànna di 
Gmmm' • ^ , ; 

5. Mazuckar-^So/tctr^. Roggero.. 
. Terzetto ;è- Lombardi rrrX^'^ài. 

iA-,G*'9PP •-'. .^vsgUa — Costa. 
W}m& ,a8 ài,' -^ ìJcambib dì ame-

nità. ' ^̂  
Due donnine ai bisticciano; :una 

4i esse finisce coTdire all 'al tra: 
•i»Andate là donna da ppcol 
E quella: Replica;: 
— Fatela finita, donna... di molto I 

m.WM»'iiaì»ectciaata°»<Mn.iWi" — ' 

del 20 Maggio' • »• 
3^È»scl4e: Maschi N. 2 - F é m m i n e 1. 

• Malr^iSEisBBii, '••—r Perancin",,Ulde­
rico fa Pietro, bisottiere, celibe, cori 
Ri^ni^'MariU dr'^Anèelóf'Msalln|I?^^ 
nubile, di Padova.' f' • 

I ' ' ' ' . 

Sfor*!^ — Parnechele Oallegai:! 
Maria fu Francesco^ d'anni 87, domè­
stica, vodova'i^^ Nalin Laura 4£|G'o. 
Batta, d*anni 16, casalinga, nubile ;—-
Zagia Luigi 4' -Antonio, di mesi 9, 

Tutirdv-padoH. V.. ' '-' ''"":. 

tì^,' 

I ' 

Spettacoli ? OSSI 
i-t • : 

l'fflEatg'o ©apllfeatfiia. — La Com­
pagnia di operette Scalvini, rappre­
senta: Le, Campane, iii Co^rt}ej3Ìlle — 
Ore 9 pomT 

Vràtf tori ig %mn&'&BBÌ —.Questa. ^ 
sera quartetto ifiivumentale Jami dalle 
oi^rrii2 Htm 11. 

È 

4<̂  evitare incagli mWor(lm<^ IQ 
andamento d&U' amimwmtrq^zione. 
del 'giormlej si intert^sa quarii^h 
spedendo ootrisponiex*'M> o MÌm^-r 
dono fare ordinazioni di copie, a i 
volere aggiungervi il rdativo im^ 
porto. 

•^m&È^^- •'^<ìi^:^i!i3ii'-\Ss:<-

• - I 

s-iifeyWiiiSwi?.!'' 



,/ 

fi 

Rendita italiana 5 piOjÒ 

lisina .-còfrètìrt&'.';~.-i^ 
l?ìtfé'^ì)P0B8Ìajo. 

•.V 

t « 

• i * * * 

BàÀco'Notè , . . . -
Marche ; ̂ 'i . . . . ...^ 
Satiché Nazionan»^*^^! 
eredito Mobìii^i^èi^ . » 
Óóstru5!ionì Veneta. . •» 
Banche Y«ttete . . . . * 
Potoniaciè'^Veneziàtto. » 
Tr&mvia Padovano . 
Guidovie . 

q o m g ^ i dJ^P^^^ll §̂Ŝ ^̂ ^ 

» 350 
92 

^^j|?idità fern!ì,isBima, deboli l^. Qoi 
étrùkioni ed o/Tertc a 314. 
ittr.i . 

-fliEurnBStMi^CIUWflHI 

i l . » * f - ' - ' . . ; , ' 

Scoglia d i s « | s | * -rr- A Udine 
^aìì di nuovo e si véq^^iio 4^ conto,-? 

ipa\\|ft. a 13.al chilogramqjai ; 
4iBBas©la©rl. -^ Sembra ormai certo 

"«heCie senatoiagióhi di barbabietole 
Kono aumentate, in confronto dell' an-
a^,j)akato, in Francia, in GgJ^ania 

;zi del zutibheri: volgono sempre a fa-
votèdei figppratori* 

n 

i ! > I ^ ) i •-' r ^ 

91 

f ' 

' ^ 

^Ite-elezioni 

ées^^imtà^ 25, ore 10.30 arit̂  

cola Baddaioni arrivava qaUassìeme 
molti amici e 'CQH nwafterosà̂ ©,-

ulto di carrozze. 
Veaaferice^^u]^an'ingresso del 

paese dalia pogglazione festante 
colltobìindiere dèlie varie istitu-

lA. DI BRESei* 

7,.i?" • . ' ! 

partii 
IhjS^polo Romano di Chauvei) 

calcola una maggioranza di60 voti' 
pel n^inistèro. ^ ^ • 4o r ' • 
glia democrazìa credè ad ùria di" 

igpi "pî evisj.ófte: - i^^ -. mm 
; : fili f^ai%fuU(^ irtcwctscc lo smacco 
ricevutoitìal governo a ^Romà ; i-^ 
e la caduta clamorosa della lista 
costituzionale a Milano. Dice'dò^ 
ioVosa!' l a t e r d » di Sàitìt ^BM a' 

enoya. ^Ritiene chp il miriistertì 

, Il ^irit^o Qomìnch ,CQi^ queste 
parol^ il suo commento: tìton ci 
pare ^h|^dbbbiatiib-'ìagnarcì. Sog«^ 
gì̂ .gge rilevando rimportariza-dèlie' 
vittóre dì Roma é èesnalaridò 'le 

sciàa^ccbmpagnatoiraentusiastìcha 
pxazìqniLal Municipio ove era,^a| 
spetet^ .dalla 1 rappresentanzalòo-
emanale» ;': ' i^ 

Invltatòì con sempre"^crescenti 
evyivaihBaddalorii commosso ̂ ro-

un ì̂ò un breve discorso replìca-
tàmente inierrotM.da fragorosi 

19*' Wmmi 

I K ) J 

•itiili 

•ia ^ C ,^51^ 4ep^pj 
Entusiasmo i indèscrtebile fre-

^nelico commuovente.^ 
=;--.>-•--. 

(A.OENZU STEI'ANÌ) \ 

— Giars è arrivato. 
: - - . •• . 

Ubo. 
ni gratjde ricevimento al Krem 

' i 

• ' -, 

•^a, 

I ^ -, 1 • 1 

A G G I O 
Offerja à Napoleóne I. la corona di 

'farro dlfoe d'Italia, da una depat.a-!; 
zione ualiana che andò appositamen-
te a Parigi, egli accejttò.^e insieme 
air imperatrice ,venne a Milano dove 
cfO.veva èssere inòpronafo. uà cerimp-

>nia 0bb^"Ì;aógo il^àS, maggio 1805 nel; 
•'D̂ ii'bbà̂ o' 'di' Milano. '' ']^m-^'. . '-

Epjnaparte,f%,consacrato ĉ l̂ cardi­
nale Oaprara; e QQI.porsi j^^ corona 
in cspOj disse: « t)ìo me la Jjede, 

: guai chria tóccaP»' e cori' qaeété^a^ 
r(H*%--pM l^tittììttj-riordina^ m f a 
Ooron%4ì Feriy^ 

gesta di C a s f e - s g ^ i a h p e n t ^ l l ^ ì P n « | Ì p # | . « Il consiglio fede-
t r o ' r dissidente pif?mante§j .^^i^ ^y^^^ decisione del tribunali 
V - L | Ea^fse^fwa calcola che la,,pM; | ftì.deralA.oriÀnò Jla liberazione di Oi-
gioranza pei governo sarà àx A%y 

i nota, però, che il ministero 

Ite 

MEDICA mmi 
, P^i;. rinuncifiv^dej Ŝ̂ adìpps att^^le.ièj 

aperto il concòrl#RÌ posto dì tàedi^o^ 
ChiruPgo-Oatetì'ióliP per tutti gli abì. 
tanti dì. questo Comune sino ai 30 
giifgnb ISSQf' —'' •'••'• 

pWraspkanti do-vrann^rodarró Ufe 
istanza corr,e(j(^l^;.- , • 

0/ della fedina politico-crimina|e 
di recente data : ' ' 

aitine fisica; • 
" d/ di o^hi altro documonto atto 

a comprovare mtìggigrmonte la pro-
p r ì a a b i i ì t à , / ; - ^ ; - ̂ ^*- - ' • ^ •; : '^ ' '^- ' 
kAI *jî 08io è annesso r onorario dì 

2 2 0 0 . ' • • ' , :•-":•: •':. ;, 

li 'Comune conta ,N. Ì332 abitantìi 

m ŝ i« 8, 
mm4 •" . . L i "E 

r 
i^m-

Specttìlistà perlbttiìfóture diUentt. 

cbhdî  la nuova invensioae ^^saiasi 

fa f>iù bella la 
pèlle' e le dà fra* 
schezza. 

^i^S|!S3S 
*•-' rinfresca 

•r, -" — 

m< t a nomina è per un iritìnnio giiisW' 
il CàpitoVatò oàtfìrisibiU in ore d* uf-
flòb;'è'Reietto dovrà aèsiimere ii s e t 

Ìeca,fa4àf^| maggio 188e, 
Il Sindaco. GAGGIA 

P, Pervginif Segretario 

••:siì. I - ' ' 

T 

i 
rugi 
émtt 

fi'n^ 

equa Au 

pUtiBtìQ 
porfèti 

fn wwmtoreà 
e ^ l eg an te profuma f-i^ii 

M^'^mwm 
• i l i . i r - , -

?Ps^ 

l" la, migliore ̂ ì tue* 

l'eQpo8,.,^i|ÌÌÌoriao. 
ILP-M-V = 

't*"---

m 

noiv p'jiò compiacersi del risttltato 
Oòiiiplessivb'-̂ '. '̂ "'1^\::^ " ^"''^"^^ 
' Il cospicuo sufiragvo ottenuto da 
Cairolf a'!Romà i^lJèsito'^ailW èie-
zioni ar Milano, Gf@nov̂ , TOR9^^J 
PaTerr|o 4imq$$ra^9 a irapopok-. 

i 

•- HPI 

di luti ' 
. .-IIJTIH I M I » 

aese. 

àK 
- 1 

r 

, r' 
•mh 

^^'^•ìV « ' 
-!^ 

• i ^ 

• H ^ ^ ^ - ^ 

.•-•Bffiorìe^stefieo'^i^ga.; rr t»a Gaz-
Sfitta di ~Mtena scnm ohe il baro'né 

vBibrardifattóre,|roperiaJ9 qeLpirco^ii 
4^rÌQ dì Boulai, à morto ; fuiminatoW 
# UH'colpo dffiibile}''"\'; ^••'''' ^--^• 

KQI pulire il proprio fucile da caòr. 
.iftè 'g«PTRn^o cl̂ e, questp, e^p, caricò;? 

|icei[è Ja caricf-ii^ pieno/pietto. ; ' 
;j Un altro giornale lorenese, \ì Messm^^ 

dice che il barone Bibra è rimasto^ 
vittima d* un attentato. 

^ I n c e n d t o . — A Mosnang (San 
^allp) abbracciarono mercoledì scorso 
Quattordici stalle è dodici case, fra 
cui r albergo dei Oarv^f^Jl^egretario 
omunaie, I* ufQcìo postala e télegraltj 
I C O . •• •. . ^ ->: 

'Poterono a gran attìnto venir pre-
servase la chiesa e la casa paroc-
« ^ ' ^ ! « - v . - . ^ . . . . . • • . , . • , • , • ^ ^ ^ ^ : ' 

•li* altro giórno, verso le ore 6, tré 
bambini stavano giuocatyj^: JU^go la 
«trada provinciale per ÀfbSalegraseo, 

^presso la cascina Caldera, delta delie 
CavailètUf^ùahdo^^^ilero'^ a passai^ 
tre Ì)èM^óiy due écKìisàrmirt ^r4-
«»?2i ;'il 4^rzo invece t^e^^yestì uno; 
è;lo travolse sotto; rendendolo into.r-
roe cadavere. Il poverino è ceî tó Bor-
gònovo di 20 mesi ; il padre fa ììi^s-
•SitOI©.."''"- '' ••^te-••"-•••"• •••'••••>S" 

• Vi'fù anch^-W^ufgerii^^ffchè i 
terrieri volevano uccidere il cBtrret 
tiero, ch;e è certo Cristofanini^JI^S&r 

f rigno, che fu arrestato, dai cPabi-
i^rir • . .- " '''\\ 
Il carrettiere dormiva saporitamente. 
Mi^ mi®w%&& ^ ^ ^ Ì É » —•• -Anchè'.U 

iielebre^storicóWiitzi^presiderite della 
Commissione per ì monumenti G&r-

vmanicif è moribomìo. ""; '' '" 

polizia ^f ^Varsàvia arr^|tò ^s^tte n t̂ 
.ch>l!ltto|i9 Ida un pezzb^lranó^i.$§rr^ 
cati dalla giustizia. 

Nel momento dell'arresto ci fu una 
seria coluttazìone tra nichilisti,? po­li . , .̂: ;i--. • I • • 1' .-• . • ̂  •• •••••!.! * 

' llZlOttl. 
Un nichilista tentò dì far uso dì 

una bomba, ma essa non esplose.' 

' dencl&l in AtvietSk. — Il console 
germanico delia Costa d'Oi-g^telegra-
fa essere positivo ìi massacro di 45 
mercanti, avvenuto a circa 100 cbi-
iometri dalla Costa, 
i I maasacrati però non sarebbero 

mercanti tedeschi, bensì n è P ' m i l a 
tribù di Becquahz, al servizio: dì ca-

'-- sa «tedesche. 

dell inferenza governativa d̂ |̂;agt%j 
le elezioni. > È una rassegna edifi­
cante: 

1.1. D^vie.to/-^d'à '̂siòa0 di mani -
f e | t i ; ,. .;. " •• ;, -,?. •• 

3. :BeìV:bche di! sind8.ciĵ .̂ 
ConsigÌL9pniunah sciolti; ,^.__^ 
MàhòmiSsionè della liberti 

Vuwl^ì^ ®«. — I l luogpleiientQ^g 
di'vàscello Lelepu venne nominato adr 
detto navale presso l'ambasciata fran^ 

'ces^Ma^Komà. | 
• •" '"ll^i^'ràBl®, ;1B#. — I • negoziati é\ 
Garftè'cHfì̂ ffÌh% coi liberali sembra rie-
scìranho avanti della riunione della 
'SciUpdha. 

^;"sÌ(ars3|gl|a|f«4l* — Una grande 
rìùriioné^prótesilò contro oeni nuova 
sppratassa sui cereali? è: il bestiame. 

,..'], '." I-a polizia sco-
pei'àè k'àU&iè' a Madrid un depoisito di 

S^^roclatól rivoluzionari. 
aria 

,'Yjadesi. sL,ar«é 
1 L. una b btìt ,̂ 

Inventore è Fabbricante 
g a r e l l i in PADOVA. 

.r?*; 
'StiBi 

m j ^ ' 

1 f?Ì 

• - • -•- ' 

1 

^màé 

4. 
5; 

•- • • ' V . ' -

. . . . . 

-̂ T '..t »_» 
. 1 • I» . 0 

• . , , . ; v 

domandano 6>,.Carabinieri e 
.de l i l ## to fa J i Ì ^ 
5 /*7. Il servizio t>ostale della stamrà̂  
pa d'òbposìziòne ritardato* '̂ ' 

'^"^W TalorW perfino îfflpédito die­
tro anitìiMiióne àglì^imbièMtì; / 
\ r ià rs&mtia libellb; ^ V 

10. ,Le Quarantene elettorali; 
l i . Le promesse di f̂ yo!,'i;. 
12, Di esoneri; 

M3- Gh mcpraggiamenti av̂ can-? 
dìdati. ultrasocialisti./ ,., \ g 
; Ecco dî 1fuali ' mezzi s U s e p i t ^ 
il .governo péij lasciar passale fot! 
zatamep'te la sua' volontà non quef 
la del; paesa.ì A Ì' 

sa, ^# . - ~r Gli agenti diplo 
tìci ricevettero comunicazioni di una 
circolare di|ett4 alldJ^jprefetture rir 
guardo,,a| c|mplotto di Barghaz, rfl 

inalilo i l «iSbulgaigt che i cSs|iratòrr 

f",v|^rffl) aj^partecipare al complotto, 
oiti stranieri furono arrestati, fra i 

iqùali alcuni||moritenpgrini e l'ex ca­
pitano russogNàkbokóÈLMstriittoria 
cOh:t,inua, " ^ 1 1 ! principe AlesBandro 
e Karaveloflt^sono arrivati a ¥arna. 
Assicurasi ci|e gli agenti diplomatici 

|te!egràfar6n(?al principe, fenciUndòfo 
'^tìo 8cànipa?io complotta 

mi 

li:r- '̂•J 

ÌM^^ i) 

-.k/^ 

PIAZZA FORZATE H. 1442 
TEA.TR0 VfiaDI 

«B'ofo peCf oggetti, di_ Clir<ì|i:gift,j 
ìistifi^^Per drenti © dentier%^MÌ oro 

^Ij^f.^f^^-fi^T'tn ,.j'#^-tffe^..,-'^,fiiT giallo e bianco ed,aìtra composizione, 
tutto con nuovo sistema., , 

Esegoiseo operazionidehtis,^che^,|*o 
studio resta aperto tutti ì giòfji^" '̂  

pSSssfBÒ vendibilò dal CeHtì, paiffue 
,̂ ,, Ghiere, Vecchia Galeri». 
^cntMA ^\V Ufficio Annùnci à é ^ 

"^^al^lpi^^Msitìt — dal 
sontf parrucchiere profumiere S. 
Maria all' Ascenaìonr^ Bestini 
Pàrmto, Merciéria dlìFOroiogif 

©©isisa da Francesco Fagian, P i ^ . 

TfewSso 4,a Giuseppe NalessOf Mi 

M® àsi. Augusto Vèrza, ne 

•F' p. 

ane a sera. ' " • -^ - 1 '^••r--. 

mM iiMKil 
$^W@^i. IV. . 'Pi^niià^j^ 

rfl .Ili jFQiSSOF 
^yr\ 1 h 

. Zzante i^^Vchincaglierie^Wèrcerie, 
mode C Bfofumjrie ecc. ecc. .. 

"F^dowa ,4f LoreniQ Dalla Barattai 
droghifra al Pedroccbl. 

. l ^ t e dai. Ifràtelli Menegheltù. _#̂  
lt®wti|^ al negozio Antonio MimllL 

.;'^9''?|»s^al,negòL profumerie Bacher. 
Ver^ilift d.a.X. K Comiwt, Agenzìa 

" • di Pubibiìcìtft, Piazza Bra, N.26. 

f ••S-I<T¥ ^-T- f i v r f L h - ^ i — i x - L — i A l 

" i 

Qii^lM. PmiYlte^iale ; scoperta. 
^ne;̂ , comjbaAter.es la^^erpiiqspora 
t s i l e viti ha iridottc?m Ditìlr'VoU 
tan ^obch^tti é̂"M" àf TÉatidrio^ : 

idi provvedere una forte quaritil 
di sasso da calce vero de!' Piave, 
il quale bat t ìo èfftndidì risultati 
.nel famoso-vjgnetto dei Signori 
Fratelli Bellussi di Tese di Oone-

^MÉne liBEO tetffi 
J 

Premiata ai C corso Internazionala 

^-

l i •• ' • ' ' - - • : 

|Ké i r lWéis , j , ^S^^p# t t -30pom. ) 
-tr; it' esercito ottomano ^óminciò^unft 
guerra selva^^ia che: continua, finora,?! 
90.^ vantagi^b dei greci, ' *: j ^ ^ j ̂ ^^ qualità calcari ^è^ supg-

a t e n » , m - (Ore ^,30 aat.) ^ ^iofe k ^lilfun^de !a | ro 'del la & a 

^Jl^no 
Questo sasso éhe; per Jtóécdél 

^i'l= 

I I . 

m 

I& îi38E. 25, ore 9.15 ant., 

fe II, Pj?;5̂ t̂ó considera ii^^zìone,^ 
^̂di Roma come un plebiscitojicoa-, 
tro Depretis che. 9hiama diperJpreJi 

— La Democtóm rileva le'-in'' 
flUenze ocfulte soverchianti la mo-

ftalità puèlica. 
— lesserà alle ore 6 pom. erano 

stati proclamati 193 ministeriali e 
166'dl ópp'osizìone.r '''./'• 

L'Ji^ajtó'dice che la debole 
roaggloranza^ p|ìrm̂ ê̂  C^lìfe" 

itìSidi ottenerèSrappJSMazìone dèi 
ftìlanci ; in autunno^ rimpasterà il 
ministero,, 

Vari deputati si cWtituironQ^ 

"to;: dek generalissimi ò fissato a 

• ' i i 

vt 

(̂pyérnâ tive nellfléleilonì = \ 
--- Morana è riuscito terzo a 

Ràppreseti'taàte di Turchìa consegnò 
;na notà:dd 6ranyisir| nella quale 
%>nm#i |s i ) sjtuptìre f^r le ostililS-

ripres^dopOfJe assÌGwraz|onì pacifiche 
dei, duo gqvétnì. La not^ dice che la 
^ortft ordinò'a Eyouh di 'restare nella 
difensiva ; esbrìme ì|l;i;oto da la Grecia^, 
fissi la dataidel dìs%tmoJìnde la T%^^' 
chia prenda-delle rasure analogh^^. 
Finora le osljilità non Jono riprese. ' 
Negli «Itimi scontrij^alcuni ufficiali e 

"JpWeĉ èhi soldati rimaser^,uccisi 0 fé-
;,jriiii. Ignorànsì le cifre. L'abboccamen-

alio '. 

È promulgato il decretò cî e licenzia 
cinque dellei '̂claèsi ài riserva, 

Ae«M«, « 4 . r-r II G^ale Uffi-
ciale pubbìid-^ un'ordinanza che àu-
toiìzzà ìg^Yol|ntàri a rea)Ilare il loro 
arruolamontpl e! che li<|^||a subito 
due classi diĵ i riserva, al^ò^ìre^qntro 
otto giorni. ; '- '-[ t ''^^ 

Le altre questioni s\ definaronp 
con misure amministi^atiVè. 

CoaiaiiitrigKfjipoSi 4 % 4 ' » . Una: 
ciro^laiftì mi ieri dopo l'Esposizione 
dèélij;u)ù|(i fatti alla frontiera^^^g^ 
iMara cn^ se i Greci a^tacaho nu^^ 

rvàmeni|e .| Turchi questi prenderanno 
ròirSsiva. ^ 

a 
specie, tro^a^si %bnSil)ile cottó|4h 
pezzo 0 spento, presso le Fornaci 
sistema Hoffrààrih della ' suddetta 

L, ' B ^ 

ditta Voltan 'Bocchetti e C;ir in 
Mandriola e preasc]i^S,Ditta An­
tonio Pilotti, yk, g. £ucfi,N.° 1716, 
"in Paaova5\ a prezzi asgaj modici^ 

j ' 
- -!•. ì 

il • W&Uàn U^^^U^pi © € . i f | 

•pM CÒneglianó, raar^o 1886 ove furono 
presentai oltre &®® tipi con Primo 

Premio-:- SI©^lasslla^ « l 'o ro . • .' • • 

;. qp^truzìpn^ .semplieissima, tutta, ia 
ihsetallo inoSsjjlal^l^^ Eselusiope dì 
qualunqi^é guarnizione di cuoio e con-
giurtzione a vite, e quinci estrorna 
facljiià e!i4EapÌ4|,tA di smontatara. PuA 
essere portata e manovràWda a 
ragazzo. f 

r J3Q3to mitìiipo : 4 H, 
Unico deposito per la P^ovinciH di 

ìi|fad(^va.ifèg^so. l'inventore ZAREQ 
fJ'ANTONIO, WliaSlr©8aas,;-M. 
^..^• V A D 0 W J W - ^ 

Catalnisetta; con vM 6097: rion 
cessa per questo l'impressione del­
la disfatta di Paterno^ che non è; 
menomata. * * 

,̂ 1̂ ,11 Qjfj^Uto chiede la mediar 
zìone deiritalia nella vertenza tur-

B a d i a , 25 ore 9.45 a t̂< 

I democratici tennero iersera un 
banchétto per festeggiare la vit­
toria delle -lltime elezioni, man^ 
darono un saluto al Yiìlaiiova, e 
uri omaggio agii altri tìltiitì vilto-
nosi dai! urna. 

' F. ZO!^, Direte re. 
ANTONIO STEFANÎ  Cre'rentl responsabile 

•••• da vendsnsi \. 
Rivolgersi p:er informazioni al 

sig. Ing.» ABailluii Misurisi,. PA­
DOVA, Yia s: A^ostimyM. m i 

•J? 

: I 1 

••BiUBdfeilSlì^ .>'fcKÌ'vffi-^«P> - • •B^ 'dSQJ^ iS ' . ? ! 

•w 

http://comjbaAter.es


1 - ' ' v , 

j l - -

p ^ J 3 r n i j : 

W^^ i - U ^ ^ m' '-V 

u_ka jL— r _,Tr,^q 

-.•il 
r . j . i | -. 

I . . ' 

m ^i-
•i', 

a 
•.-!-•• ^ i : 

! . . 
43 

:& I" 

-.'. ' . 
fj«j;^wll 

- i 

:per l'Estérd si ricevono esciusivamente pressò A. MAKZONI e :C., Bue iChoròii,:l6 Pkrifìî  
presso;^,MANZONI Q a ^ ^ r ^ e i l ^ Sala,;i4^'fòMia Yiajygiptra, 90-91/«'^lupotìi 
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DEPURATIVO 'Ea31NFRESGATIY%DEL SANGllE 
sBt tÉVE-fTATOCAJU R E G I O G O V l R N O » ' I S P A L I A ! — 

l ì . 

.-. 

wnipa stfccessore e(el!/u Pro/ /Sia-olasi tO; J&aglift t to di l'i 

Si Veticle^ Esclusivamente in 

if^f 

- . 1 

I. -

11-.,-. 

I - ' I 

frr! -J 

„^.., . ŝ ^̂ j ^- "̂7 Calata S.; Marco, (Qasa propria) — 
. In boccetfe^it.. : t ,4# cadauna^ In Scatole (riaoffijn polvere) Jfcijl«4ll> 

^catola piurimballaggió. ^^^^ .v-
LA CASA DI FIRENZE È SOPPEESSA 

'. I 

^ i J 
I 1 i ^ 

'Ti 
' j 

7 . ' ^ 

> I ' Ti 
i l - : . 

IL-' 

r ' . j 

I * . Xìuesta ,è là̂  tJimarìda che detìbo» farsi la fierìetà dd^Ubricatore dL '̂Un an'tiiìt 

F 1 , 1 

-.'^l. 

m . IB. Il signor KìÉ-̂ nèsilw Psai^lliiini® possiedOTutte le ricette écritla di propi'ifì 
|)Ugifo dal fu pi'of. Gir.oUuKìu rag|)|ino suo zio, più Ùii documento, con culj^)o designa 
qtiaìe suo succeasore; sfida à sm'eiiiirlOj avariii le competenti autorità, (piuttoatoctiè 
rìeorrera alia 4. pagina dei Gioitiiili), J^nvicOy PietrOf Giovanni p4XgUano e tutti coloro 
che audacemento e falsamente vantano qiiosta successione; avverte pure dì*f&n oonfon-
rflria questo legutimo farm§,gpif<cpìl*â ^̂ ^̂  Sótto il nbmèydi Alberto Pagliari'& 
fu Giuseppe, ìi quiile, oltre a non aver alcuna altìniià col defu)|t£, Prof. GirqlatnóiJìè 
imai avuto l'opore dì esser da lui conosciulp, sì peimotte con audacia aensia pari, di far 
àan?.ionfl di luì nei suoi annunii, indncssfdBii pubblico a crederneijo parente. .i" 

Si rittjnga per massima: Che ogni aUrotìuuiso óWchiawo relaWp a questa speci 

i : ' 

che venga inserito in questo od in altri giornati, non può nferirsi^cha a detestabili con-
trajOra7.ìoni, il, più delle volte dannoî io alla salute di chi lìuociosameQte ne usasse. 
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Prmiati all'Espou'^iùìic di Milano tSjT r Partii l^yS - Mon^a iSSo 

olla piti aWft Ricompensa àcctorde^te^.alia Prpftime^ia 
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TAccomnaiti Vònjtuti* confipengiaiaile gifjnordiflUgflntt pernc lo rb . ciualUì 
ìpenìche^ per J i I l o rD SfiiiisJta" fihézz'^lé^^ptXtiìihiQ^.t^ 
loro frof^imo, \ " • '•' '^ ' \ ^ ''' '' ' ' ' ' ^J|^P^^:: "̂^ 

» eh santissima in raso V! ." / - .' . \ \ » 2?. 
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VendesNm Venezia presso l.̂ ÈRGftKlO, prolumie-' 
ito*, Frezièrìfii S. Marco -^Trevisopresso A. 

MANDRUZZATO, profumiere e: chincagliere,^ a Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUEREZA, profumière. 

I l - ; . " 
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tutti^oloro che serilonti irbisoghoin questa 
stagiono di deptirarè il loro sangue da tóa 
little erpètiche^ scrofolose, sifilitichiii^r^ttma-
ti^^ho. E tonto più idevono 'stare, in" guardi» 
ihquabtqchè, trattandosi di acquisti dii rimedi 
di 'uh corto costo, la frode e Uinganno s t l ^ S * 

é8,U f̂iirdÌDe ; del gìornjp ĵda pari© .di certi Bpeci 
cuiatari che, scredi||tissimi*%Òme sono, rì^ 
corrono ogni giorno al ribasso del prezzo del 
loro rimedio (effetto di moratUà) cosa impos 
sibilo a farei dagli onesti s|ffife ìn^qn«0t*anno, 
cheta saisaparìglia, come a tutti énoto, coititi 
il doppio degli anni decorai. Lo sciroppo di 
Parigltna composto del dottor Giovanni Maz 
solini di Róma è l'unico che abbia ottonuio 

;4bp4A; g;«*ahde d0Ì premi accordati ai deptirftm 
livi alta Grc^nde Esposizione Nazionale di Tq 
rino, è quello che abbia ripor:tat(|.^[^jJÌù tfr^ 
minose onorificenze e per tutte vaTaa il se 

JffOte brano di documeneor* /^ Minkter 
delVInterno,.» sì è benìgnam'^tìte degnato dì 
concedere al Signor Giovanni Maszolinvfrfr 
macista. io questa capitale,ila*ÌSIEI>^€aBjB^i 
»'tf«é*iL mmmm^mn Ucohk ài pò 
tersene fregiare,il petto e ciò in premio di 
avere egli, fiéeohdojrparere .4 'IHI cobiijjiiî -
èione Speciale airuopp nominata (professori 
ÈacelUj Galassii MazzonL Valeri) arrecato 
pel modo onde coiìipone il suo sciroppo, Un 
ji)gr/feiton«mstt/0' al cosidetto l iqWé dìfJBa 
rlglinagtà inventato dal suo genitòire prof. 
Pio di Gubbio, oggi defunto... »• 

Beata diinque avvertito il pubblico che 
!o sciroppo Depurativo di Pariglìna inventato 
dal ca|4^,Gìovanni Mazzolini di Roma,^,il mi 
gliore fra tutti i depurativi, ^perchè non con)/' 
tiene, nò alcool» nè,^orcurio e suoi sali che 
Sono la base dei veccmdepuraÈìvi, rimedi tuuì 
non Sempre giovevoli, anzi spotìo fatali alla 
pai^te^ Pirqbè èibòmpTO^di^'èuccht vegetali 
|eminon,lèmei^te antierpetici da lui solo eco* 
pert.i.V-yegetÉiU sconosciuti ai preparatori di 
antxchx nmedi consimili. Per dimostrare poi 

••Sì,, • 

- • \ • % « 

I .-> 1^1 ' . 

Durativo, basti a sapere che pèr*Vfl|ft89ato ha 
'fatto uria guerra Hocanìta e niente edificante 
^1 ^òlte^(?iKanni Mazzolini perchè faceva in-^ 
serire tìlf giornaiì le sue lezloncia^ipopolari,; 

lied ora Esso le va ricopiando paròlÉTOer pa-
rola pubbncandoie ner giornali per accredi­
tare il suo r imodio .^ . Dico d*avero avutO' 
una medaglia per ì l w r liquore, 0 l'ebbe ia^ 

wece per l'olio d'oliva ad una nsposijslonoelift* 
di Provincia. -« .̂ Inventa cavalierati qhe mai' 
ebbe a meno che volesse confondersi con quei 
di venera. , A 

Ripetiamo chi vuole il vero depurativo do^ 
mandi lo sciroppo di Pariglina composto,dal 
dott. Giovanni MaxaoUni dì Roma," premia.tO' 

: lotto volte colle più grandi onoriflcenge, ^ìiO" 
8i fabbrica nel laWtSffìimento chimico, unico 
nella capitale, e non si fàccia dafe altri ri­
medi omonimi, poiché vi sono vari rivendito­
ri di'questo antico preparato che con giuochi d& 

|.^fj?oie giovandosi del cognome del ftbbrioa-
tore che è ottjorìimó a quello del cavj Gicv/ 
MtiSKolini,; per avidità di guadagnofipjecurano 
d; vendere questo aiuìchè il vero Sciroppo 
di Parìglina Composto, . ^ ^ P ^ 
; Sn vehde in bottiglie,da tOTkTro botti-: 
glie (che è la dose di una cura) si Bpedi» 
scono ne! continente franche d'ogn^j^esa pe^ 
L. 'i7. Ài signori rivenditori si àcoo»'da la 
sconto d'HsO. È ^òiamerite" garantito lo Sci­
roppò di Parìglina Composto,, quando la bot­
tiglia porti impresso, nel: vetro/è Farmacia' 
G, Mazzolini^pRoma »,e la presente raarca.dt 
fabbrica. , 

La bottiglia unita akinetodo'd'usò flrmatii 
^ -•• -̂ dal jEabbrioatore, ò>vvoUa iii' 

carta gialla avWté la marcaJÌ 
/O^^TMOT^ f^Vbrica j p fìlogran^j^|^rgf.^ 

in rosso simile m tutto alla. 
t a r g à d o r a t a l i ì f bottiglia a 
formata nella^pj^rte superiore 
da consimile marca di fabbri-
ca m rosso. < 

i" . • ' 

ttsspwsi^fl ; | t t , .Psftfi^fa, Drogheria. Dazila, fic^raUa, Via.ex:iPortici Alti; farmaci^ 
yav. Ruberti —• ¥ |^^i ;a^» ^farmacia Bellino Valeri, - r .W,^aa©aiii farmacia > J3ofMer="-• W©-
i*òna drogheria 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
fremiatì con medaglia d'oro àirEèpostàonl d'Anversa IBèS — Torino 1884 

Nizzà l̂883 — HazìoHale di Milano, I88T 
Vienna SC?3 — Filadelfia ì3^S --, Parigi 1878 — Sydney l$79 — Melbourne 1880 

@ Bruxelles ÌBBO. - < 

i r W^rssasé'BBraMC» è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrilA mediche, ed "salo in tnoUi^OspedaJ|^,,ìl S^efait©i I B r a n ó a non 
si deve confondere con molti Fernet messi ìn comiiiercio da poco tempo e che 

-̂  

Ff-T t - . i ^ ' 

H 

•'—\i m^ In genere. Essp è '̂surBiffl ;•© • j ^ gs 

EFFET-rr""'^ OA CERTIFICATI MEDICI ;i.-

• • * 

-- - , - J H I J -

Pfl 

(da non confondersi colle numerose imiiqzioM^^^oUe volte àan^os&J 
I • . . • ' • ' 

nervosa secca, e convu,l8Ì,ya che produce soffocazione negli asmatici e 
«èlle portone eccessivamente nervose a causa dMndebolimento,gene-

uso delle forze vitali o per lunghe malattie. * i s ^ ^V^^ 
%^fl» rauca, sintrmo di catarro polmonale'ó di etisia* Òollp pastiglie del 

Dottor Bec/ier se ne riducono ali àccossi che tanto oontrìbuisòoho 
allo sfinimento dell*ammalato, « P I , 

erpetica che produce un forte prudore alla góla, dà tanta noia ai sof-
sofferenti; 
ferina (o asinina) che assale i:on insistenza i bambini cagionando loro 
vomj,^ispjnappetenza e spWu sanguigni. 
di reifreddore sia recénto'che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
agitazioni del sistema nervofed. .. «^s^-

Ogni Pastiglia contiene l |2cèntigrammo di Codeina, per cui i Medici possono pre­
scriverle adattandone la dose all'età e carattere fisico deUMndividuo. Normalnfìento però 
sì prendono nella quontìtà di 10 a 12 PastigiiI al gjiorno, secondo l'annoésa istruzione. 

X Ic^ ÌE JLIJ 'wm 
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PREFETTURA APOhìTOLICA DEL BENGAITCENTRALE 
Bengal Kishnagurf S Maggio 1883. 

pREG. SiGWOiu E.LH BRANCA, -

Qualora le SS. LL. mi facessero l'agevolexza di lasciarmi avere il loro ceìebre 
W&wsk^é-'&v^Mìi^m a prezzi ridotti cerne l'anno sco^sso, ne prenderei dodici doz-

r?Ìll 

h -

Degli audaci contraffatori hanno falsificato le Fsayiie;!!© del 1P©^4, BceSaesf irai 
tando la Rcotola,'̂ l^:)nvolto e ristruzione Per ciò la B a i l a A. SlaBfiJEOBaS © C , @IM§®S 
®nsÌ9ee®Kl€JiBiarla delle dette Pastiglie, mentre si risevva dì agire in giudizio contro 
1 contrafFMipT^^SJ^gàranzia del PMtkbJieo» applica la sifWtma suU%fascetta e sulla istru­
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 

'iìHQ' 
#1 - I ' 

l 'ottimo ©"«js-ss®* ci è molto^| i le pei colerosi i quali non di rado col solo 
UBO del medesimo ^g|éràW^fil^ malore mortale, e ricuperano: perfetta ealnte. 

In generale il iJ'^risè*'SSrasaffla ci riesce molto vantaggioso g|r t«tti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. '* ' 

DovotisBJmo loro servo^ 
-̂  

T. Posxi, Prof. Ap, 

" • • ^ ' ^ ^ " i n A P O L f 

Deposito generale per IMtalìa A. RJANZQNl e 0., Milano, via dellaSalalG 
vìa di Pietra,, 91 - r , Napoli, Palazzo del Municipio. 
macie Pianeri Maurùf^^CorneliOt Zanèltit Poli e Zambelli 

laa ^adi&d'wa^ pressa 
Roma, 
le far-

I -

^ ' Con Cent. 
Scatola L.-1.&® — 1̂ 2 Scatola L- t . 
d'aumento si spedisce franco in ogni parte d*Italia, 

Napoli, n Dicembre ÌQIZ, 
Certifico io sottoscrìtto di avere somroiniBtruto nell'Ospedale della Conoceriia 

il V^ji^^^Ql-IBraiiiCA ai convtilei'.ceiitì di Ooleta con loro grandissimo giovamento*. 
E notevole la tolleriinsa a siffatto liquore de! tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattìa, sogliono a^are sensibilissima le vie digestive. La 
principale azioifè è l'attività digestiva che si ridesta, onde il proJBJ||pìvo benes­
sere che i convalescenti ne riisentoue. 

Il Medico Primario FIÌANOESCO FEDE. 
Per la roèUà della firma del Dott. Francesco Fede. 

•Visto la legalizzazione della firma soprascritta del SindaWdi Napoli, pel Pre^: 
fatto spgDe la filma. 3586 

PRÈZZI : in Bottiglie da litro L, S,a© — Piccole L, t , 5 0 
mtmm 

'l Distilleria a Vapore 

:L:^,'^.;K«iaiKa&!£iUE^^ . 

M ^ «» ^ l'kj A 

j [ « ^ i 4 Ì 
30 T̂EDAQUE SO 

M a t oro Parili loie 
Meiiag. oro liiano 1881 

tlixir Coca 
Amaro di Felsìna 
Euca!y|)tH9 
piite Titano 
Arancio di Monaco 
Lombarilorum 

Ki* 

Diavolo 

fqfore della Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 

I Alpinista italiano 
Assortimento di Creme ed altri 

Lìquopìsvfini* 

¥lWia S€IEi^TI insilerà e r%'at̂ iOMa: 
Sciroppi concentrati a vapore per hibite 

Depòsito delBENEDÌCTiNE delPlbbazia di Fècamp 3208 
I '-
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